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Con Gesù, 
su Gesù, 
costruisci!

«Simone figlio di Giovanni, mi ami?»

Quando Gesù risorto si 
rivelò col segno della 

“pesca miracolosa”, il pove-
ro Pietro – reduce dal perio-
do più sconvolgente della 
sua vita – si gettò in mare e 
lo raggiunse a nuoto.

Lì, insieme agli altri apo-
stoli, stette insieme al Mae-

stro per la terza volta dopo 
la sua resurrezione. Mangiò 
il pane e il pesce che Gesù 
stesso aveva preparato e 
poi si sentì chiamare in di-
sparte e rivolgere le tre ce-
lebri domande: “«Simone, 
figlio di Giovanni, mi ami più 
di costoro?»... «Simone, figlio 

di Giovanni, mi ami?»... «Si-
mone, figlio di Giovanni, mi 
vuoi bene?»” (Gv 21, 13-17).

Prima che la “potenza 
dall’alto” potesse irrompe-
re sugli apostoli Gesù volle 
che Simone di Giovanni si 
riconoscesse con schiettez-
za per quello che era: una 
persona povera e debole, il 
cui amore non era capace 
di andare al di là delle pro-
prie paure.

Questa umiltà fu indi-
spensabile, ma sufficiente 
per Gesù: adesso lo Spirito 
Santo poteva scendere sul 
capo degli apostoli e sulla 
prima comunità, per forma-
re la Chiesa.

Oggi, alla Comunità Ma-
gnificat, il Signore chiede la 
stessa schiettezza e umiltà, 
perché vuole riempirla del-
la potenza del suo Spirito, 
perché vada nel mondo ad 
annunciare a tutti la Buona 
Novella del Regno di Dio!
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La Comunità Magnificat 
ha un “cuore”: il com-

plesso di San Manno, nei 
pressi di Perugia. Lì si svol-
ge l’adorazione eucaristica 
permanente, lì si incontra-
no i responsabili generali, 
lì ha sede la segreteria e 
l’archivio. In tanti vi hanno 
incontrato il Signore nei se-
minari di vita nuova che vi 
si svolgono; molti vi sono 
passati per ricevere forma-
zione e aiuto spirituale.

Costruito su una tomba 
etrusca, sovrastato da una 
torre quadrata, è una co-
struzione dei tempi del Me-
dioevo, dove vissero alcuni 
monaci, tre secoli fa, il com-
plesso divenne proprietà 
del Sovrano Militare Ordine 
di Malta.

La storia tra San Manno 
e la Comunità Magnificat 
inizia negli ani ’70, quando, 
Ginette Girardet Burkard – 
una sorella francese stabili-

tasi a Perugia che fre-

quentava la Comunità 
– ebbe un’immagine inte-
riore: una luce che illumi-
nava il cortile di San Manno 
pieno di giovani,  sentì poi 
queste parole: «In questo 
luogo vivrà una comu-
nità carismatica, si farà 
preghiera di adorazione, 
di contemplazione, di 
intercessione perpetua 
soprattutto per i casi più 
disperati».

Tempo dopo, presso l’abi-
tazione di Marcello Bettelli 
e sua moglie Agnese Mez-
zetti, mentre si pregava su 
Ginette, un giovanotto con 
i calzoni corti capitato lì per 
caso ricevette un’immagine 
e alcune parole: «Vedo una 
chiesetta abbandonata 
su una collina. Il Signo-
re dice: abiterai là, sarà il 
tuo luogo.
Una stella 
cometa 
guida una 
folla di per-
sone fino a
que-

sta chiesetta dove si trova 
Gesù Bambino splenden-
te di luce. Prima, però, ci 
sarà qualcosa di grosso 
che farà ostacolo, ma in-
vano: la volontà di Dio 
trionferà». Tempo dopo, 
durante un altro occasiona-
le incontro di preghiera al-
tre immagini richiamarono 
al complesso di San Man-
no: una torre quadrata 
circondata da mura circo-
lari, in cerchi sempre più 
larghi, e un’ostia grande 
che risplendeva sulla 
cima della torre come a 
illuminare tutta la zona.

Da quel momento 
cominciò 

Il complesso di San Manno, a Perugia
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una vicenda che in modo 
sorprendente portò il So-
vrano Militare Ordine di Mal-
ta a donare il complesso di 
San Manno in comodato 
gratuito all’Arcidiocesi di 
Perugia, anziché a venderlo, 
con grande profitto, al Co-
mune di Perugia.

Le chiavi per l’utilizzo di 
San Manno furono conse-
gnate alla Comunità nel 
1981 e il comodato con la 
Curia arrivò il 2 luglio 1985.

Nel settembre del ’91 pa-
dre Raniero Cantalamessa 
esortò la Comunità alla ri-
costruzione di San Manno 
con queste parole: «Rico-
struite San Manno e la Co-
munità conoscerà un nuo-
vo inizio».

Nel 1994 i lavori iniziaro-
no e nel 1996 il comodato 
si allungò a cinquanta anni. 

Nel 1997 il terremoto dan-
neggiò alcune parti del 
complesso rendendolo ina-
gibile. Nel 2000 cominciò il 
restauro. Il 23 settembre del 
2005 la chiesa fu riaperta. 

Dal 22 giugno 2014 la 
chiesetta rimane ininter-
rottamente aperta dal lu-
nedì al sabato per l’ado-
razione eucaristica, nella 
quale si alternano un gran 
numero di fratelli e sorelle.

* * *
Da quest’anno, i respon-

sabili generali, hanno de-
ciso di completare i lavori 
che riguardano l’unica par-
te ancora da ristrutturare 
per ricavarne una serie di 
camere dove poter ospitare 
persone in più, oltre ai due 
appartamenti già realizzati, 
nei quali già da tempo si 
realizza l’accoglienza. Tali 

lavori sono finanziati gra-
zie ad una importante do-
nazione che permetterà a 
varie persone – anche pro-
venienti da Fraternità estere 
– di poter vivere momenti 
di formazione e di vita co-
munitaria proprio nel luogo 
in cui la Comunità ha il pro-
prio centro pulsante.

Il “sogno di Dio” iniziato 
quarant’anni fa, continua a 
realizzarsi!

La trave spezzata
Proprio mentre veniva presa la decisione di mettere mano alla ri-
strutturazione della parte nord, ancora non sistemata, il 18 marzo 
2019, è avvenuto uno strano incidente: una delle travi portanti si è 
spezzata in modo curioso, come testimoniato dalla foto scattata quel 
giorno, riprodotta qui accanto.
Pur non essendo gravata da alcun peso nel punto della fenditura – se 
non dal proprio –, la trave si è aperta, come la bocca di un serpente. 
Probabilmente ciò è dovuto a un difetto della trave stessa... Fatto sta 
che, a causa di questo incidente, il piano dei lavori appena deliberato 
ha subito uno stop per la messa in sicurezza dell’ala dell’edificio inte-
ressata e per la sostituzione della trave, con conseguente aggravio di 
spesa. Chi volesse – e potesse – aiutare con un contributo economi-
co scriva al seguente indirizzo di posta elettronica:

direttore@comunitamagnificat.org

Mi devo 
ricordare di 
scrivere al 

Direttore per 
mandare un 
contributo...
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Il Direttore esecutivo generale

Ormai, dopo la presenta-
zione fatta durante l’ul-

timo Convegno generale di 
dicembre scorso, tutti quelli 
che erano presenti hanno 
familiarizzato con la simpa-
tica (e competente) figura 
di Pier Giovanni Duranti, il 
Direttore esecutivo gene-
rale della nostra Comunità.

Lo sviluppo della realtà 
comunitaria in Italia prima 
e in varie nazioni poi han-
no consigliato ad avere 
qualcuno che dedicasse 
a tempo pieno le proprie 
capacità personali alla cura 
dell’intera organizzazione 
comunitaria.

Il Capitolo della Comuni-
tà, dal 2016, aveva comin-

ciato un percorso di discer-
nimento per individuare le 
competenze e le funzioni 
di un eventuale figura che 
potesse venire incontro alle 
esigenze di carattere ammi-
nistrativo e gestionale, non 
in modo occasionale, dedi-
cando il tempo libero dal 
proprio lavoro, ma con un 
impegno orario importante 
e continuativo.

Dopo aver chiesto alle 
Fraternità in Italia disponibi-
lità e candidature il cerchio 
si è stretto a un piccolo nu-
mero di persone che si era-
no fatte avanti, fino a sce-
gliere – anche in preghiera 
– Pier Giovanni, anziano 
della Fraternità di Cortona.

Sposato con Raffaella, pa-
dre di tre figli, Pier Giovanni 
ha lasciato un importante 
incarico lavorativo a livello 
dirigenziale che ricopriva 
in una struttura sindacale, 
gettandosi – con una buo-
na dose di fede in Dio, rive-
dendo al ribasso il proprio 
stipendio – nell’avventura 
di questo nuovo servizio, nel 
quale si sta distinguendo 
per dedizione e amore. 

Tesoreria e Segreteria generali

Alcune persone si cu-
rano dell’amministra-

zione comunitaria, per far 
fronte alle esigenze che lo 
sviluppo comunitario pre-
senta sempre più.

Innan-
z i t u t t o 
c’è il no-
stro Te-
soriere 
genera-
le, Gior-
gio Bru-

stenga, che – validamente 
coadiuvato da Massimo 
Ghilardi – gestisce tutta la 
parte contabile necessaria 
alla vita e alle attività comu-
nitarie.

La Segretaria generale  
Alessandra Pauluzzi poi 
si fa in quattro per organiz-
zare gli eventi comunitari 
– consiglio generale, capito-
lo, formazione... –, tenere in 
ordine e arricchire l’archivio 
e far giungere a tutta la Co-

munità le comunicazioni 
generali. Da notare che, 
questi alleati sono tutti 
membri della Fraternità di 
San Barnaba in Perugia. Due 
di loro  – Giorgio e Ales-
s a n d r a 
– nel 
t e m p o 
l i b e r o 
ne sono 
pure re-
sponsa-
bili!
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nella comunità non nascevadall’idea di singole persone, mada un “sogno” che Dio volevafosse realizzato.

Stefano Ragnacci:una vita vissuta in profezia
ripensando ai suoi diciottoanni, stefano afferma che era as-solutamente naturale ascoltarela parola e pregare prima diqualsiasi decisione. l’esperienza dell’amore diDio  riempiva il cuore di gioia,come quando, nell’estate del1979, durante il campeggio apaestum, si diffuse la notiziache la messa serale non ci sareb-be stata, perché il sacerdoteaveva difficoltà ad arrivare.si cominciò a pregare, e il si-gnore donò questa parola:“non siete riusciti a rimanereun’ora con me!”. la stessa pa-rola fu rivolta ai giovani riu-niti in un’altra tenda. un’e-sperienza questa - commentastefano - assolutamente quo-tidiana in quegli anni. 

Wanda Rossi: “La tua vita per la sua conversione!”Wanda conferma quantodetto da stefano e racconta diessere passata da una forteesperienza personale ad unadimensione comunitaria. “io- dice Wanda - non ho mai du-bitato che Dio ci parlasse perbocca di tarcisio e ho credutosubito alla profezia fondantedella nostra comunità”. prima della chiamata delsignore, Wanda, che abitavacon suo marito, ateo, nei pres-si di sanremo, viveva un pe-

riodo di profondo dolore peruna separazione per lei incom-prensibile. in particolare è sem-pre vivo in lei un ricordo: si tro-vava sul lungomare, e, mentregli ultimi raggi del sole al tra-monto accendevano il cielo, pre-gava continuando a chiedersi ilperché di tanta sofferenza. all’improvviso sentì nel suocuore: “la tua vita per la suaconversione!”. la risposta diWanda fu un “sì” senza condi-zioni, che si tradusse nella fer-ma volontà di lasciare tutto. ritornata in umbria, avevaincontrato i fratelli della comu-nità magnificat e, in un primomomento, era rimasta un po’sconcertata, ma agnese l’avevainvitata a partecipare ad un pel-

legrinaggio a lourdes: lì Wandasi era riconosciuta nelle quattropromesse degli alleati: la “po-vertà” rispondeva al suo propo-sito di lasciare tutto; il “perdonopermanente” era  la scelta coe-rente di una persona a cui Dioaveva chiesto di donare la suavita; la “costruzione dell’amore”era la conseguenza del perdonovissuto come stile di vita quoti-diana; “il servizio” la riempivadi una gioia così incontenibileche “si sarebbe fatta in 100 pezziper aiutare chi aveva bisogno”.Dopo le loro testimonianze,giuseppe piegai ha intervistatoi “tre magnifici ragazzi”.— Tarcisio ha sempre detto chechiedeva al Signore di fargli co-noscere la Sua volontà. Maquesto era il criterio seguitoanche da tutta la Comunità?Agnese: “per noi la nor-malità era metterci in ascoltodella parola e confrontarcicon il signore per avere unaconferma. eravamo consape-voli di essere stati presi comeprimi «sassolini» per costrui-re la comunità. non si tratta-va solo di un’idea nostra! Dioci ha chiamati e poi ci ha illu-minati. anche il nome «ma-gnificat» ha quest’origine.noi ci riunivamo il mercoledìalla parrocchia dell’elce e ve-nivano tante persone a chie-derci di pregare per loro. nelgiugno 1978 ero a lourdes.un giorno, saltando il pran-zo, mi recai alla grotta perpregare per le molte intenzio-ni che avevo nel cuore. Du-rante l’ave maria non riusci-vo ad arrivare alla fine, per-ché, dopo aver detto «pienadi grazia», mi uscivano le pa-role «comunità magnificat».al quinto tentativo, compresiche maria mi donava il nome

Wanda Rossi. Nella pagina a fianco, da si-
nistra, Wanda, Stefano Ragnacci e Agne-
se Mezzetti.

Ministero generale delle Missioni
La “missionarietà” ci ha sempre contraddistinto nel corso di questi quarant’anni ed espe-
rienze di varia natura e complessità si sono susseguite. Proprio in questi ultimi giorni si sta 

costituendo questo ministero per sviluppare sempre meglio questa area così importante.

Ministero generale del Campeggio
Il Campeggio è una delle attività più proficue che il Signore ha donato alla Comunità, in 
termini di evangelizzazione e di  “esperienza di vita fraterna”. Il Ministero appena costituito 

serve a organizzare e a gestire tutta l’attività.

Ministero generale dei Consacrati
La Comunità, dalla fine degli anni ’80, ha al proprio interno alcune forme di consacrazione 
che si sono andate precisando nel corso del tempo. Per arrivare a una definizione sempre 
più precisa e condivisa il Ministero sta svolgendo una attività di approfondimento per far 
emergere con la maggior chiarezza possibile l’identità dei consacrati in Comunità e – con-
testualmente – offrire aiuto a quanti vivano un discernimento per verificare una chiamata a 
donare “con cuore indiviso” la propria vita al Signore.

Ministero generale del Noviziato
Il Noviziato – percorso di discernimento per l’Alleanza – aveva bisogno di trovare una “uni-
ficazione” per rendere omogenea la proposta vocazionale in ogni parte della Comunità. Il 
Ministero generale costituito tiene i contatti con tutte le Fraternità in modo da offrire aiuto 
nella realizzazione del cammino dei Novizi, fornendo il cammino e tutti gli strumenti ne-
cessari al discernimento, realizzando incontri di formazione dedicati ai Maestri dei Novizi.

Ministero generale del Discepolato
Il Discepolato – sintesi di varie esperienze che la Comunità ha sviluppato nel corso della 
propria storia per dare continuità al percorso del Seminario di vita nuova – si è andato affer-
mando in ogni parte della Comunità, come un cammino ricco e pieno di frutti. Il Ministero 
generale del Discepolato serve per aiutare le Fraternità a offrire un servizio sempre più effica-
ce a quanti, battezzati nello Spirito, comincino l’avventura cristiana, fornendo materiale uti-
le al cammino di discepolato, fornendo consulenza e realizzando momenti di formazione.

I ministeri generali della Comunità

Tra le strutture, per così 
dire, stabili che la Co-

munità si è data nel corso 
degli ultimi anni, una parte 

molto importante è rappre-
sentata dall’istituzione di 
alcuni ministeri generali, utili 
alla formazione unitaria e al 

sostegno dei servizi che le 
Fraternità offrono.

Ecco quali sono e le finali-
tà che perseguono.
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Statuto, avanti tutta!

Il 4 giugno scorso i respon-
sabili generali della Comu-

nità Magnificat, insieme al 
Consigliere spirituale gene-
rale e al Direttore, accom-
pagnati da due alleati cano-
nicamente competenti – i 
validissimi principi del foro 
ecclesiastico Angelo Spicu-
glia e Giancarlo Giordano – 
sono stati ricevuti nell’aula 
magna del Dicastero per i 
Laici, la Famiglia e la Vita.

L’incontro era di quelli uf-
ficiali e tutti i partecipanti 
comunitari si sono presen-
tati con grande consapevo-
lezza, ma anche con emo-
zione.

Il cardinal Kevin Farrell, 
Prefetto  del Dicastero, ha 
accolto la delegazione co-
munitaria con un discorso 
molto significativo per rac-
contare il lavoro fatto nei 
confronti della richiesta del-
la nostra Comunità. È stata 
innanzitutto esaminata la 
documentazione che ab-
biamo inviato per vagliare 
l’effettiva presenza dei re-
quisiti necessari per iniziare 

il procedimento. La verifica 
ha portato a riscontrare nel-
la nostra realtà comunitaria 
i due caratteri indispen-
sabili per proseguire nel 
percorso di approvazio-
ne: l’internazionalità e i 
“frutti dello Spirito”.

Il Dicastero ha poi sotto-
posto la bozza di Statuto 
che abbiamo presentato 
nell’aprile 2018 al giudizio 
di alcuni canonisti che col-
laborano in con loro qualità 
di consultori. Sulla base dei 
loro pareri, il Dicastero ha 
formulato delle osservazio-
ni sulla bozza di Statuto per 
le opportune correzioni.

A quel punto, la dottoressa 
Linda Ghisoni, Sottosegreta-
rio per i Laici del Dicastero, 
con l’ausilio dei due canoni-
sti interni che hanno “preso 
in carico” la nostra pratica, ha 
cominciato con i presenti un 
dialogo, finalizzato, da una 
parte a illustrare i rilievi mossi 
al testo che il Capitolo della 
Comunità aveva licenziato 

nel dicembre 2017, dall’altra 
a conoscere meglio il nostro 
modo di vivere la vita comu-
nitaria.

Alcune delle cose eviden-
ziate riguardano in partico-
lare alcuni termini che per 
noi sono consueti, ma che 
per la definizione canonica 
dello Statuto dovrebbero 
essere cambiati, come, ad 
esempio, il termine “Novi-
ziato” – e il conseguente 
“Maestro dei Novizi” – che 
dovrebbe essere sostituito 
con un termine più conso-
no alla nostra realtà, pretta-
mente laicale.

Dovrà perciò iniziare un 
lavoro di revisione canoni-
ca dello Statuto per arrivare 
alla stesura che verrà appro-
vata poi, ad experimentum, 
per cinque anni. In questo 
tempo la Comunità potrà 
avvalersi della consulenza 
esterna di un esperto in dirit-
to associativo canonico che 
l’affianchi nella revisione del 
testo.

In altre parole: “avanti tut-
ta!” con la revisione del no-
stro  Statuto.Dott.ssa Linda Ghisoni

Cardinal Kevin Farrell
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Il cinque per mille alla 
Fondazione Magnificat

Ancora non è finita la 
stagione della dichiara-

zione dei redditi ed è perciò 
ancora possibile – nonché  
importantissimo – ricor-

darci di assegnare il nostro 
5 per mille alla Fondazione 
Comunità Magnificat se-
guendo le semplici istruzio-
ni riportate qui sotto.

Possiamo beneficare 
altre associazioni in mol-
ti modi. Usiamo invece il 
5XMILLE per le nostre at-
tività caritative!

Indirizzi e-mail utili
Responsabili geneRali: generali@comunitamagnificat.org
ConsiglieRe spiRituale geneRale: victore.dumitrescu@gmail.com
DiRettoRe eseCutivo geneRale: direttore@comunitamagnificat.org
MinisteRo geneRale Dei ConsaCRati: consacrati@comunitamagnificat.org
MinisteRo geneRale Del DisCepolato: discepolato@comunitamagnificat.org
MinisteRo geneRale Del noviziato: noviziato@comunitamagnificat.org
segReteRia geneRale: segreteria@comunitamagnificat.org 
 Via Fra Giovanni da Pian di Carpine, 63
 c/o Complesso di San Manno – 06127 – Perugia
siti inteRnet Della CoMunità www. comunitamagnificat.org
 http://www.comunitateamagnificat.ro
 http://www.facebook.com/comunitamagnificat
 http://www.operazionefratellino.it
 http://comunitamagnificat.org/venite-e-vedrete/

Sostieni la Fondazione Magnificat
con il tuo Cinque per Mille!

Una  scelta che a te non costa nulla,
ma che contribuisce concretamente a sostenere
le finalità della Fondazione Magnificat Onlus

9 4 1 5 0 9 6 0 5 4 3

Sostegno del volontariato, delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale, 
delle associazioni di promozione sociale, delle associazioni e fondazioni

SCELTA PER LA DESTINAZIONE DEL CINQUE PER MILLE DELL’IRPEF

Codice fiscale 
del beneficiario

FIRMA.....................................................................................................................................L A T U A F I R M A



 
Alcune brevi indicazioni per vivere bene il Campeggio della 
Comunità Magnificat: 

 Dotazione personale indispensabile: 
· tenda o carrello o roulotte o camper; 
· sedia con il proprio nome, tazza per la colazione, bicchiere e 
posate personali; 

 · Bibbia e breviario. 

 Vita del campeggio: 
La vita del campo, sin dai primi anni, si svolge secondo la 
spiritualità della Comunità Magnificat, provando a vivere le 
“quattro promesse” di Povertà, Perdono permanente, 
Costruzione dell’amore e Servizio. 

La vita del campo è organizzata a gruppi/fraternità, chiamate 
“tribù”. Ad ogni partecipante è richiesto di accettare pienamente 
lo stile del campo e la partecipazione puntuale ai momenti 
comunitari, in un clima di accoglienza e profonda comunione.  

 Servizio 
“Il Signore ama chi dona con gioia”. È richiesta la disponibilità 
al servizio “cucina” e nella propria “tribù” che avrà una 
turnazione secondo il numero di fraternità “tribù” costituite. 

 Registrazione 
All’arrivo alla reception del campeggio, occorre comunicare 
l’appartenenza alla Comunità Magnificat, presentare un 
documento di identità per ogni gruppo o famiglia e l’elenco dei 
componenti con i dati anagrafici.  

Una volta raggiunto il “Campo Magnificat”, dovranno essere 
contattati i fratelli del servizio di segreteria, che provvederanno 
ad assegnare la zona di soggiorno e “tribù” di appartenenza. 

 Pagamento del soggiorno 
Il saldo del soggiorno dovrà avvenire entro le 24 ore successive 
all’arrivo presso la segreteria del campo Magnificat. 

 Prolungamento del soggiorno 
E’ possibile prolungare il proprio soggiorno, salvo il 
raggiungimento del numero massimo di partecipanti.La 
comunicazione va fatta al proprio capo fraternità (tribù) ed in 
segreteria almeno il giorno prima della data prevista di 
partenza. Questo consentirà di provvedere correttamente alla 
spesa per il numero esatto di presenze 

 

Campeggio 
estivo 2019 

V a d e m e c u m  d e l  c a m p e g g i a t o r e  

 

CAMPING VILLAGE PAESTUM  
Via Gino Birindelli, EBOLI (SA) www.campingpaestum.it 

 
 

 

Comunità Magnificat   
Via Fra Giovanni da Pian di Carpine 63, 06127 Perugia  

segreteria@comunitamagnificat.org 
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Per la Prenotazione contattare Fabio torricelli 
366 6432707 – torricellifabio@gmail.com


